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Settore Politiche Sociali
(Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 131 del 17.12.2015)

Regolamento della Consulta Comunale del Volontariato di ambito socio assistenziale
Premessa
La creazione di una Consulta per le Associazioni di Volontariato in ambito socio assistenziale intende favorire una più stretta collaborazione tra il Comune di Vercelli - Settore Politiche Sociali e le Associazioni di Volontariato Socio - Assistenziale per intervenire con maggiore efficacia nei confronti delle persone che si trovano in condizioni di disagio, attraverso una modalità di lavoro congiunto su temi specifici individuati sulla base di un confronto e di una programmazione emergente dai bisogni del territorio. 
Art. 1- Istituzione e finalità
Il Comune di Vercelli promuove l’istituzione della Consulta del Volontariato in ambito socio-assistenziale per attuare un coordinamento delle iniziative sociali e facilitare la risposta ai bisogni, nel rispetto delle reciproche autonomie.

E’ istituita, con deliberazione del Consiglio comunale del _________________ n° ______, la Consulta Comunale del Volontariato di ambito socio assistenziale.

Essa è apartitica, aconfessionale, interculturale e senza finalità di lucro.
Si ispira ai principi di carattere solidaristico e democratico, perseguendo finalità di solidarietà sociale e la realizzazione di iniziative in ambito socio assistenziale.

La Consulta ha sede presso locali messi a disposizione dal Comune di Vercelli e si avvale per il servizio di segreteria di volontari delle Associazioni che ne fanno parte e di strumenti di segreteria, messi a disposizione dal Comune di Vercelli se disponibili. 

La Consulta, nell’esercizio della sua attività di coordinamento, non ha alcun potere di ingerenza nelle decisioni delle singole Organizzazioni aderenti, che mantengono la propria autonomia giuridica e funzionale, sia nel compimento degli atti interni che esterni, siano essi di ordinaria e straordinaria amministrazione;

La Consulta è gestita nei modi stabiliti dalle leggi vigenti e dal presente Statuto.
Art. 2 Competenze della Consulta e relative attività

I compiti della Consulta sono:

a) l’individuazione del bisogno sociale e la rilevazione delle risposte esistenti sul territorio, a partire dall’analisi dei bisogni svolta dal Comune nel suo ruolo istituzionale, con il contributo delle Associazioni aderenti; 
b) la predisposizione di progetti sociali, socio assistenziali, socio educativi, per rispondere alle necessità più urgenti del territorio, mediante la costituzione di Tavoli di Lavoro di volta in volta individuati;
c) la partecipazione eventuale ad iniziative proposte a livello territoriale o sovrazonale inerenti i progetti in essere.
Il Comune e la Consulta si impegnano alla reciproca informazione sulle attività svolte, e ad elaborare le forme e i modi attraverso i quali alla divulgazione delle attività della Consulta anche tramite apposito sito web.

Art. 3 Aderenti
Possono aderire alla Consulta le Associazioni di Volontariato che nel loro Statuto riportino in modo prevalente le finalità di ambito socio assistenziale,
Ambito socio-assistenziale (vd. L. 328/2000):

Associazioni di volontariato che si occupano di attività rivolte a soggetti in condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia. (Legge 328/2000).
che ancorché non iscritte negli Albi Comunale, Provinciale e Regionale del Volontariato, 
- siano iscrivibili ai sensi della Legge 266/91 e della Legge regionale 38/94 e successive modifiche. 
- abbiano sede legale o siano attivamente operative sul territorio del Comune di Vercelli;

- siano formalmente e regolarmente costituite.

La richiesta di ammissione viene formulata attraverso:

· la compilazione del modulo di adesione contenente la scheda di identificazione dell’Associazione;

· la dichiarazione dell’Associazione che accetta il Regolamento della Consulta;

· la designazione del proprio delegato a rappresentare l’Associazione a tutti gli effetti nella Consulta stessa; 

· la presentazione della copia dell’Atto Costitutivo e dello Statuto dell'Associazione.

Le richieste di adesione sono esaminate dal Comune con la consulenza tecnica del CTV.
L’accettazione dell’ammissione alla Consulta o il rifiuto motivato sono formalmente comunicate alla Associazione richiedente.

L’adesione alla Consulta è illimitata nel tempo salvo recesso o esclusione 

Il recesso da socio può avvenire in qualunque momento. La comunicazione della volontà di recedere va fatta per iscritto al Coordinatore, ed ha effetto immediato se il socio recedente non ha obblighi in corso con lo stesso.

L'ammissione o l'esclusione sono deliberate dall'Assemblea (art. 5).
Art.4 Organi della Consulta
Gli organi della Consulta sono:

· L’Assemblea Generale;

· Il Comitato Esecutivo;

· Il Coordinatore;

· I Tavoli di Lavoro

Tutte le cariche ricoperte, a qualsiasi titolo, sono gratuite.
Art. 5 Assemblea Generale
L’Assemblea Generale è costituita:

· dal Responsabile del Centro Territoriale per il Volontariato, con funzioni di Coordinatore;
· dall'Assessore alle Politiche Sociali;

· dal Legale Rappresentante o suo delegato di ciascuna Associazione aderente alla Consulta;
· da un Funzionario designato del Settore Politiche Sociali;
Sono invitati permanenti, senza diritto di voto, il Sindaco, il Presidente del Centro Territoriale per il Volontariato o un suo delegato.
Ogni aderente ha diritto a un voto e può rappresentare per delega solo un altro aderente. 

L'Assemblea è presieduta dal Coordinatore o in sua assenza da un membro dell’Assemblea dalla stessa designato.
La convocazione è fatta mediante avviso scritto (lettera, e-mail, ecc.) con l'indicazione degli argomenti all'ordine del giorno, almeno 10 giorni prima della riunione.

L'Assemblea ha i seguenti compiti:
· effettua un'analisi generale dei bisogni socio-assistenziali in ambito territoriale, anche sulla 

       
base delle relazioni a consuntivo fornite dal Comune;
· redige le linee programmatiche generali per le attività annuali dei Tavoli di Lavoro, sulla base delle priorità che essa stessa individua;
· forma i Tavoli di Lavoro in base alle indicazioni delle linee programmatiche annuali e delle disponibilità degli aderenti;

· designa due membri tra gli aderenti a far parte del Comitato Esecutivo e provvede alla loro sostituzione in caso di decadenza;

· delibera sull'esclusione di un aderente; 
L' esclusione è prevista nel caso in cui l'Associazione aderente non abbia più i requisiti di cui all'art. 3 o contravvenga agli obblighi stabiliti dal Regolamento. Avverso la delibera di esclusione, entro 30 giorni dal ricevimento della relativa comunicazione, l’Associazione esclusa potrà presentare proprie controdeduzioni. I diritti di partecipazione alla Consulta non sono trasferibili. 
Le deliberazioni ordinarie dell'Assemblea vengono adottate a maggioranza assoluta dei presenti. 
Art. 6 Comitato Esecutivo 
Il Comitato Esecutivo della Consulta è composto:

· dal funzionario designato del Settore Politiche Sociali

· da due membri designati tra i volontari delle Associazioni aderenti;

· dal Coordinatore.
Il Comitato Esecutivo assume un ruolo tecnico e di segretariato. I suo compiti sono:

· compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria gestione;

· autorizzare la presentazione di richieste di finanziamento che i Tavoli di Lavoro intendano presentare a vari soggetti finanziatori;
· prestare la sua consulenza per agevolare le richieste di finanziamento.

Il Comitato esecutivo si riunisce almeno una volta al mese.
La convocazione è fatta per iscritto almeno 5 giorni prima della data prevista per la riunione (salvo casi di urgenza). Le riunioni sono valide quando sia presente la maggioranza. 

Il componente del Comitato Esecutivo che senza giustificato motivo non partecipa a tre riunioni consecutive, decade dal mandato.
Art. 7  Coordinatore della Consulta
Il Coordinatore svolge le seguenti funzioni:

· convoca e presiede l’Assemblea Generale, organizzandone i lavori almeno una volta all'anno e/o su richiesta di almeno un terzo dei suoi membri;
· convoca il Comitato Esecutivo e ne coordina i lavori;
· partecipa, ove richiesto, in qualità di facilitatore alle riunioni dei Tavoli di Lavoro.
In accordo con il Comitato Esecutivo della Consulta, per problemi particolari, è data facoltà al Sindaco o all’Assessore alle Politiche Sociali di convocare per motivi di urgenza e/o gravità l’Assemblea in seduta straordinaria.

Art. 8 Tavoli di Lavoro
I Tavoli di Lavoro sono l'organo centrale della Consulta, poiché rappresentano il luogo in cui si concretizzano i progetti di rete ritenuti rilevanti in base all'analisi dei bisogni.

Essi possono essere costituiti in qualsiasi momento dell'anno, in base a bisogni emergenti e alle disponibilità dei membri della consulta a prendervi parte.

I Tavoli sono composti dai membri dell'Assemblea.

I Tavoli di Lavoro si riuniscono almeno una volta al mese e la convocazione avviene per iscritto almeno 5 giorni prima della data (salvo casi di urgenza).

Compiti dei Tavoli di Lavoro, in base al programma annuale deliberato dall'Assemblea, sono:

· tradurre le idee progettuali dell’Assemblea in progetti operativi;

· redigere una relazione per ogni progetto elaborato.
Al fine di dare attuazione alle azioni progettuali, una volta stilato un progetto operativo, verrà di volta in volta individuato all’interno di ogni Tavolo di Lavoro il capofila idoneo, in relazione alla tipologia di fonte di finanziamento. La presentazione di un progetto da parte del capofila a potenziali soggetti finanziatori è sottoposta a preventiva autorizzazione del Comitato Esecutivo.
Art. 9 Partecipazione
Ai lavori dell’Assemblea Generale e del Comitato Esecutivo e dei Tavoli di Lavoro possono essere invitati, con solo diritto consultivo, Amministratori, funzionari e operatori dell’Amministrazione Comunale, o altri Enti e Istituzioni, rappresentanti del Terzo Settore, esperti in relazione ai temi trattati.
10. Entrate e patrimonio

La Consulta non dispone di patrimonio proprio.

Art. 11 Modifiche regolamentari
Eventuali modificazioni al presente Regolamento, adottate dall’Assemblea Generale, validamente costituita con la presenza dei due terzi delle Associazioni aderenti, mediante deliberazione approvata dalla maggioranza assoluta degli aderenti presenti, e ratificate da apposita Deliberazione di Consiglio Comunale. 
Art. 12 Assicurazione
Ai fini assicurativi, l'attività svolta dai volontari per la Consulta rientra in quella svolta per la propria Associazione e quindi ne risponde l'assicurazione delle singole organizzazioni.
Art. 13 Scioglimento
Al fine di procedere allo scioglimento della Consulta deve essere convocata una Assemblea indicante la proposta di scioglimento nell'ordine del giorno, validamente costituita con la presenza dei due terzi delle Associazioni aderenti, con deliberazioni approvate dalla maggioranza assoluta degli aderenti presenti. 
Art. 14 Norma finale
Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento valgono le norme del Codice Civile e le vigenti disposizioni legislative previste in materia.
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